
 

 

La politica, uno strumento fondamentale. 
 
Il giorno 19 Febbraio 2024 abbiamo avuto l’onore di ospitare nella classe 2^B della 
Scuola Secondaria di primo grado “Mario Zippilli” la vicesindaca di Teramo Stefania 
Di Padova. la quale ha risposto alle domande che le abbiamo rivolto per la nostra prima 
intervista: come funziona la politica? Come mai la appassiona così tanto? Cosa l’ha 
spinta a diventare vicesindaco e di cosa si occupa nello specifico? 
Dopo le prime informazioni personali (la signora Di Padova è in esercizio presso il 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Teramo come avvocato specializzato in diritto 
civile) ha condiviso con noi la riflessione per cui aveva capito che la politica sarebbe 
stata la sua strada solo quando le è stato proposto di ricoprire l’incarico di vicesindaco 
nel nostro comune.  
Quando le è stato chiesto se Teramo risultasse una città adeguatamente valorizzata ci 
ha colpito il suo discorso su quanto gli stessi cittadini non considerino abbastanza la 
loro città: poco sentito appare il “campanilismo” dei teramani, in quanto se proprio noi 
rispettassimo per primi le incombenze, riusciremmo a rendere Teramo una città più 
appetibile, anche per una breve vacanza in Abruzzo.  
La vicesindaca, inoltre, ci ha riferito, a suo avviso, quali siano i punti di forza e 
debolezza di Teramo e ci ha sollecitato a pensare come a renderla più vivibile non 
debba essere solo la politica, ma anche lo stimolo dei cittadini.  
Noi giovani vorremmo una città migliore sotto tutti i punti di vista, a tal proposito 
Stefania Di Padova ci ha consigliato di sporcare meno i centri storici e i quartieri 
abitativi di Teramo, ma soprattutto ci ha invitato a scoprire quei punti della città che ci 
sono ancora sconosciuti.  
Però anche Teramo ha i suoi difetti. Infatti, durante questa intervista, abbiamo chiesto 
alla vicesindaca come poter intrattenere i ragazzi della nostra età. Secondo lei si 
dovrebbero istituire degli oratori che potessero includere tante attività culturali e 
ricreative. 
Grazie al progetto “CALAMAIO” stiamo avendo la possibilità, oltre di approcciare al 
giornalismo, anche di scoprire nuove lezioni di vita e questo incontro di sicuro è stata 
una di queste lezioni.  
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